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LA GIUNTA

VISTI: 

 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

 il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

 l’Accordo di partenariato approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del 15 

luglio 2022 C(2022) 4787 final;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 252 del 1° aprile 2022 con la quale si approva il 

documento Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione Liguria, autorizzandone 

l’invio al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica per l’inoltro alla competente 

Divisione comunitaria per l’avvio della consultazione per la definizione dello stesso;

 la decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 7329 del 10 ottobre 2022 

che approva il Programma Regionale Liguria FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del 

Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" CCI 2021IT16RFPR009;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 803 del 5 agosto 2022 con la quale si approva 

l’applicazione alla programmazione PR FESR 2021-2027 delle disposizioni adottate per la 

programmazione POR FESR 2014-2020;

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 1093 del 14 novembre 2022, di istituzione del 

Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale Liguria FESR 2021-2027;

RICHIAMATO il Programma Regionale Liguria FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita" CCI 2021IT16RFPR009 che prevede il raggiungimento di specifici target intermedi relativi 

agli indicatori fisici al 31/12/2024 attraverso cui Regione Liguria intende affrontare le principali sfide 

del territorio, in particolare la trasformazione degli elementi di staticità e fragilità del tessuto 

produttivo ligure e la transizione ecologica verso un modello di sviluppo sostenibile “green” 

individuando le seguenti Azioni: 

- Azione 1.1.1 “Valorizzazione e supporto alla ricerca, anche in collaborazione con centri di 

ricerca, università e GI, all’innovazione tecnologica di prodotto e di processo e al 

trasferimento tecnologico, quale motore dello sviluppo regionale e del rafforzamento della 

competitività del territorio” nell’ambito della quale sono stati approvati:
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 il Bando “Supporto alla realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo sperimentale per le 

imprese aggregate ai Poli di Ricerca ed Innovazione” con DGR 481/2023; 

 il Bando “Supporto allo sviluppo di progetti di innovazione nelle micro, piccole e medie 

imprese” con DGR 574/2023

- Azione 1.2.3 “Sostenere l’introduzione di pratiche e tecnologie digitali nelle imprese” 

nell’ambito della quale è stato approvato il Bando “Supporto allo sviluppo di progetti di 

digitalizzazione nelle micro, piccole e medie imprese” con DGR 288/2024

- Azione 1.4.1 “supporto allo sviluppo o all’utilizzo da parte di micro e PMI di competenze per 

la transizione industriale, la specializzazione intelligente e l’imprenditorialità” nell’ambito della 

quale stati approvati: 

 il I Bando “Supporto allo sviluppo di competenze specialistiche per la transizione 

industriale, la specializzazione intelligente e l’imprenditorialità” con DGR 1027/2023;

 il II Bando “Supporto allo sviluppo di competenze specialistiche per la transizione 

industriale, la specializzazione intelligente e l’imprenditorialità” con DGR 58/2024;

 il III Bando “Supporto allo sviluppo di competenze specialistiche per la transizione 

industriale, la specializzazione intelligente e l’imprenditorialità” con DGR 548/2024;

- Azione 2.6.1 “Finanziamento di interventi volti alla conversione dell’attività di impresa da un 

approccio lineare a uno circolare” nell’ambito della quale sono stati approvati: 

 il I Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di 

impresa da un approccio lineare a uno circolare” con DRG 627/2023;

 il II Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di 

impresa da un approccio lineare a uno circolare” con DGR 850/2023;  

 il III Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di 

impresa da un approccio lineare a uno circolare” con DGR 59/2024;

 il IV Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di 

impresa da un approccio lineare a uno circolare” con DGR  547/2024; 

CONSIDERATO CHE in data 6 settembre 2024 FILSE SpA, in qualità di organismo intermedio delle 

misure in parola ha rappresentato a Regione Liguria che l’avanzamento degli interventi agevolati dai 

bandi di cui trattasi risultano, in alcuni casi, ancora in itinere rispetto ai cronoprogrammi predisposti, 

profilandosi elementi di rischiosità in merito al raggiungimento di alcuni target previsti entro il 

31.12.2024;

CONSIDERATO CHE il Settore Sviluppo Strategico del Tessuto Produttivo e dell'Economia Ligure 

risulta responsabile delle seguenti azioni, cui sono collegati i target di seguito indicati:

- Azione 1.1.1 entro il 31/12/2024: target finanziari relativi agli indicatori “Valore nominale delle 

attrezzature di ricerca” e “Valore di servizi, prodotti e processi digitali sviluppati per le 

imprese”;

- Azione 1.2.3 entro il 31/12/2024: target numerico su PMI beneficiarie di un sostegno;
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- Azione 1.4.1 entro il 31/12/2024: target numerico su PMI che investono nelle competenze 

per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità; 

- Azione 2.6.1 entro il 31/12/2024: target numerico su PMI sostenute mediante sovvenzione e 

strumenti finanziari;

PREMESSO CHE: al 26 luglio 2024, data di chiusura dei termini per la presentazione dei progetti a 

valere sul IV Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di 

impresa da un approccio lineare a uno circolare” attuativo dell’azione Azione 2.6.1 del PR FESR 

Liguria 2021-2027, risultano pervenute 41 domande il cui valore in termini di risorse richieste 

ammonta a € 9.429.018,85 somma che suddivisa secondo le percentuali di aiuto previste risulta così 

articolata:

- prestito rimborsabile € 4.714.509,43

- contributo a fondo perduto € 4.525.929,05

- contributo per abbattimento costo di garanzia € 188.580,38

TENUTO CONTO che:

 la dotazione iniziale del bando assegnata con DGR 547 del 29 maggio 2024, risultava pari a € 

3.072.000,00 così suddivisi:

- prestito rimborsabile € 1.536.000;

- contributo a fondo perduto € 1.474.560;

- contributo per abbattimento costo di garanzia € 61.440;

 sul Fondo costituito presso FI.L.S.E. S.p.A. risultano risorse finanziarie non utilizzate pari a 

1.782.766,66 derivanti dalla gestione della I e II edizione del Bando “Sostegno alla realizzazione 

di progetti volti alla conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare”;

RITENUTO opportuno, al fine di perseguire il raggiungimento del target numerico di imprese 

beneficiarie di un sostegno sull’Azione 2.6.1 entro il 31/12/2024, implementare il Fondo con una 

somma pari a € 4.648.667,20, comprensiva dei compensi per le attività di gestione di FI.L.S.E. S.p.A. 

pari a € 74.415,00, necessaria per poter procedere con l’istruttoria di tutte le domande pervenute al 

26/07/2024 e il finanziamento di tutti i progetti positivamente valutati; 

DATO ATTO che a seguito dell’implementazione della dotazione del IV Bando verrebbe meno 

l’onere a carico di FI.L.S.E. S.p.A. relativo all’assegnazione dei punteggi di premialità ai fini della 

stesura della graduatoria, così come viene meno la procedura a sportello del bando stesso;

VISTA la valutazione ex ante pervenuta in data 26/09/2027 con Prot-2024-1471441 eseguita in 

conformità alle previsioni dell’art. 58 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 effettuata con riferimento 

allo strumento finanziario oggetto del presente provvedimento;

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici, ed in particolare gli 

artt. 1, 2, 3, 7, 23 sugli incarichi in house e il comma 5 art. 226;
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RICHIAMATE:

- legge regionale n. 48 del 28/12/1973, con cui Regione Liguria ha costituito la società 

Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A., quale strumento di 

attuazione della programmazione economica regionale, che può concorrere all’attuazione in 

sede regionale delle normative comunitarie e nazionali di sostegno all’economia e svolge, 

tra le altre, attività finalizzate alla gestione, su incarico conferito dalla Regione o da altri Enti 

pubblici disciplinato da specifica convenzione, di fondi istituiti con legge statale o regionale o 

derivanti dall'applicazione di programmi dell'Unione Europea e finalizzati alla promozione e 

realizzazione di progetti e di interventi economici;

- la Convenzione sottoscritta il 31/10/2008 tra Regione Liguria e FI.L.S.E. S.p.A., ai sensi 

dell’art. 38 comma 2 della L.R. n. 10 del 28/04/2008, il cui schema è stato approvato con 

D.G.R. n. 1268 del 09/10/2008 (Allegato A), che definisce le procedure e gli adempimenti 

mediante i quali Regione esercita “il controllo analogo a quello svolto sui propri servizi” su 

FI.L.S.E. S.p.A. che si configura come Società in house, determinando gli obiettivi strategici, 

influenzando le decisioni più rilevanti e verificando l’operato della stessa e che prevede 

altresì modalità specifiche di verifica sul permanere della prevalenza dell’attività svolta per 

l’Amministrazione regionale;

- la D.G.R. n. 1008 del 30/11/2017 “Approvazione modalità di esercizio del controllo analogo 

a quello esercitato sui propri servizi sulle Società in house – indirizzi per modifiche statutarie 

e patti parasociali in attuazione del D.Lgs. n. 50/2016 e del D.Lgs. n. 175/2016”, con cui si 

dà atto che FI.L.S.E. S.p.A. opera in regime di “in house providing”, come evidenziato peraltro 

nelle D.G.R. n. 276/2017 e n. 786/2017 di ricognizione delle partecipazioni societarie di 

Regione Liguria, e che ha approvato le direttive relative al controllo analogo sulle società 

partecipate da Regione Liguria operanti in regime di “in house providing”;

RILEVATO che nella Deliberazione della Giunta Regionale 31 ottobre 2018, n. 886, viene indicato 

che:

- il ricorso da parte della Regione alle proprie società in house consente di raggiungere i 

seguenti obiettivi:

a) sensibile riduzione delle tempistiche di affidamento degli incarichi;

b) garanzia del rispetto della disciplina pubblicistica nell’espletamento delle attività;

c) solidarietà e unitarietà di intenti tra committente e in house, con massimizzazione dei 

risultati;

- al fine di tutelare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, nelle more 

dell’espletamento dell’incarico sopra indicato, le Strutture regionali competenti per materia 

continuino a dar corso agli affidamenti in house, in un’ottica di continuità dell’azione 

amministrativa a tutela degli interessi generali dei cittadini e del territorio;

CONSIDERATO che:
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- FI.L.S.E. S.p.A. è la società in house di Regione Liguria che rappresenta lo strumento 

operativo della Regione nell’ambito dell’attuazione della programmazione economica 

regionale che può concorrere all’attuazione di misure e programmi comunitari e nazionali nei 

settori di interesse regionale ricoprendo un ruolo strategico per la realizzazione delle politiche 

di sostegno e di sviluppo dell'economia ligure e sociale e per il superamento degli squilibri 

esistenti nel territorio regionale e svolge, tra le altre, attività finalizzate alla gestione, su 

incarico conferito dalla Regione o da altri Enti pubblici disciplinato da specifica convenzione, 

di fondi istituiti con legge statale o regionale o derivanti dall'applicazione di programmi 

dell'Unione Europea e finalizzati alla promozione e realizzazione di progetti e di interventi 

economici;

- Regione Liguria esercita sulla Società FI.L.S.E. S.p.A. “il controllo analogo a quello svolto sui 

propri servizi” mediante procedure e adempimenti previsti dagli artt. 6 e 7 della Convenzione 

sottoscritta in data 31/10/2008, approvata con D.G.R. n. 1268 del 9/10/2008;

DATO ALTRESÌ ATTO che:

- il Reg. (UE) 2021/1060 prevede all’art 59 che gli strumenti finanziari sono attuati attraverso 

accordi di finanziamento che ne disciplinano i termini e le condizioni;

- con la DGR n. 627 del 29 giugno 2023 è stato costituito il "Fondo per il sostegno alla 

realizzazione di progetti volti alla conversione delle attività di impresa da un approccio lineare 

a uno circolare" che opera attraverso uno strumento finanziario combinato, a norma 

dell'articolo 58 comma 5) del Regolamento (UE) 2021/1060, con sovvenzioni in forma di 

contributo a fondo perduto e in forma di contributo per l'abbattimento dei costi di garanzia, 

cui è stata assegnata una dotazione di € 4.072.000,00 e contestualmente è stato approvato 

lo schema di Accordo di Finanziamento fra Regione Liguria e la società FI.L.S.E. S.p.A. 

individuata quale Organismo attuatore del Fondo; 

- l’Accordo di Finanziamento sopra citato, siglato tra le parti in data 02/08/2023, stabilisce 

all’art. 2 comma 3 che le risorse finanziarie del Fondo potranno essere incrementate da 

eventuali ulteriori stanziamenti assegnati da Regione Liguria;

ATTESO che: 

- la Società ha presentato, con propria nota Prot-2024-1475527 del 27/09/2024 l’offerta 

tecnico – economica comprensiva, come richiesto dal Settore Sviluppo Strategico del 

Tessuto Produttivo e dell'Economia Ligure, del dettaglio delle figure professionali coinvolte e 

della quantificazione delle ore/uomo necessarie per le attività inerenti la gestione del fondo, 

che appare congrua in relazione alle attività da svolgere come da analisi contenuta nel 

verbale di congruità Prot-2024-1476586 del 27/09/2024;

- rinviando più ampiamente alla motivazione del predetto verbale - da intendersi qui richiamata 

per relationem - si rileva che la preferenza per l’affidamento in house rispetto al ricorso al 

mercato è giustificata, oltre che dai vantaggi che tale forma di affidamento è in grado di 
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determinare nell’espletamento dell’attività di cui trattasi, anche per il fatto che, in relazione 

alla natura e alle caratteristiche del servizio richiesto, la Società FI.L.S.E. S.p.A. dispone di 

personale altamente qualificato coinvolto nel processo di produzione del servizio, formatosi 

in anni di esperienza acquisendo un considerevole know-how, in considerazione del fatto 

che FI.L.S.E. S.p.A. è stata individuata come Organismo attuatore anche nella scorsa 

programmazione nel corso della quale ha gestito bandi analoghi a quello in oggetto;

- sussistono altresì condizioni di congruità economica dei costi preventivati dalla Società per 

lo svolgimento del servizio, tali da far emergere la convenienza in concreto dell’offerta stessa;

- infine, si ravvisano condizioni qualitative, di efficacia, efficienza ed economicità, nonché di 

affidabilità, nell’assegnazione dell’esecuzione del servizio alla Società, che rappresentano 

altrettanti benefici per la collettività;

CONSIDERATO che lo svolgimento delle attività da parte della Società consente di raggiungere i 

seguenti obiettivi:

- continuità, consolidamento e messa a sistema delle attività avviate sul territorio ligure in 

materia di programmazione e gestione dei fondi SIE;

- solidarietà e unità di intenti tra Regione e soggetto in house, con massimizzazione dei 

risultati;

- impiego di professionalità idonee a garantire qualità ed efficienza nello svolgimento delle 

prestazioni richieste;

- ottimale impiego di risorse pubbliche, con riferimento a criteri di efficienza, economicità e 

qualità del servizio;

RITENUTO di procedere all’approvazione di un Atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento tra 

Regione Liguria e FI.L.S.E. S.p.A, che viene allegato al presente provvedimento, di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale, per la regolazione delle procedure afferenti alla gestione delle ulteriori 

risorse che implementano il fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione 

delle attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare nell’ambito dell’azione 2.6.1 del PR 

FESR 2021-2027 (Allegato 1);

DATO ATTO che:

- i compensi di FI.L.S.E. S.p.A., nei termini di cui al richiamato Atto aggiuntivo all’Accordo di 

Finanziamento, per un totale di € 74.415,00 IVA inclusa dove dovuta, sono a carico della 

dotazione del fondo;

- il pagamento dei costi di gestione del fondo di cui sopra è assicurato dallo strumento 

finanziario in coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1060 e che verrà effettuato attraverso 

il rientro nel bilancio regionale delle somme spettanti ai fini del riconoscimento dei compensi;

DATO ATTO che 

- il Codice Univoco Progetto (CUP) assegnato è G38B23000110009; 
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- è stato assunto il Codice Identificativo Gara (CIG) n. B33DE8D02E ai fini di pubblicità e 

trasparenza nonché per garantire l’adempimento degli obblighi contributivi;

RICHIAMATE le note prot-2024-1475941 del 27/09/2024 dell’Unità Organizzativa Competitività e 

Prot-2024-1487457 del 30/09/2024 del Settore Programmazione finanziaria e statistica con le quali 

si autorizza:

 ad assumere gli impegni di spesa per complessivi € 4.648.667,20, quale dotazione 

finanziaria assegnata al sopracitato fondo, sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 

2024-2026 con imputazione al corrente esercizio (scadenza 31/12/2024), relativi al PR FESR 

2021-2027:

• Capitolo U0000009151 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUI FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER LA 

REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2021-2027- ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE 

FONTI ENERGETICHE” per € 1.859.466,88;

• Capitolo U0000009152 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO ATTRAVERSO IL FONDO 

DI ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2021-2027- ENERGIA E 

DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE” per € 1.952.440,22;

• Capitolo U0000008595 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC) 2021-2027 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027- ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE 

DELLE FONTI ENERGETICHE” per € 836.760,10;

secondo il seguente piano finanziario:

ANNO Capitolo 
U0000009151 
(Quota FESR)

Capitolo 
U0000009152 
(Quota Stato)

Capitolo 
U0000008595 

(Cof. FSC)

Scadenza

2024 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 31/12/2024
TOTALE 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 4.648.667,20

necessari per il trasferimento a FI.L.S.E. S.p.A. in qualità di Organismo attuatore del Fondo 

per lo svolgimento delle attività relative al bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti 
alla conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” a valere 

sull’Azione 2.6.1 del PR FESR 2021-2027; 

 ad assumere i conseguenti accertamenti in entrata, a carico del Ministero delle Finanze, delle 

somme da impegnare a titolo di contributo comunitario e statale sui seguenti capitoli del 

bilancio di previsione 2024-2026 con imputazione al corrente esercizio (scadenza 

31/12/2024):
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• Capitolo E0000001895 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DALL'UNIONE EUROPEA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027” per € 1.859.466,88;

• Capitolo E0000001896 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DALLO STATO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027” per € 1.952.440,22;

• Capitolo E0000001810 “FONDI PROVENIENTI DALLO STATO A VALERE SUL FONDO 

PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC) 2021-2027” per € 836.760,10

come riportato nel seguente piano finanziario: 

ANNO Capitolo 
E0000001895

(Quota 
FESR)

Capitolo 
E0000001896
(Quota Stato)

Capitolo 
E0000001810

(Cof. FSC)

Scadenza

2024 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 31/12/2024
TOTALE 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 4.648.667,20

DATO ATTO altresì che si procederà alla sottoscrizione di un Accordo per la nomina del 

responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 

dati personali - n. 679/2016 – GDPR, redatto sulla base degli schemi approvati con DGR n. 469 del 

2020;

CONSIDERATO, altresì, che:

- la I, II e IV edizione del Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione 

dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” di cui alle già richiamate 

Deliberazioni all’articolo 7 prevedono che: “L‘agevolazione comprende anche un contributo 
per la riduzione dei costi delle fideiussioni bancarie e/o le polizze assicurative e/o le garanzie 
rilasciate da uno dei soggetti abilitati ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 e ss.mm.ii., 
prestate a garanzia della restituzione del prestito”;

- alcuni potenziali beneficiari hanno rappresentato la lunghezza e l’onerosità dei procedimenti 

attraverso cui ottenere le garanzie previste dal bando nonché proposto forme alternative di 

pari efficacia; 

- si rende necessario, sempre ai fini di perseguire il pieno conseguimento dei richiamati target, 

consentire l’utilizzo di ulteriori forme di garanzia e prevederne la possibilità all’interno dei 

richiamati bandi;

- risulta conseguentemente opportuno rettificare l’articolo 7 dei richiamati bandi aggiungendo 

dopo le parole “le garanzie rilasciate da uno dei soggetti abilitati ai sensi del d.lgs. 1 
settembre 1993, n.385 e ss.mm.ii.,” la seguente espressione “e altre forme di garanzia, 
ritenute idonee dal soggetto gestore”
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RITENUTO infine di delegare il Dirigente competente per materia ad eventuali determinazioni che 

si rendessero necessarie per adeguare, nei Bandi delle sopracitate Azioni, le scadenze per 

l’ultimazione delle attività e relativa rendicontazione e conseguentemente le clausole di revoca 

connesse al mancato rispetto delle scadenze, al fine di salvaguardare il raggiungimento dei target 

fisici e finanziari degli OP 1 e OP2 da raggiungere entro il 31/12/2024; 

RITENUTO che il presente provvedimento sia caratterizzato da indifferibilità ed urgenza nei termini 

di cui alla nota del Segretario Generale n. Prot-2024-1199096 del 30 luglio 2024, in considerazione 

del detrimento che deriverebbe all’ente senza che siano poste in atto tutte le azioni per il 

raggiungimento dei target imposti al PR FESR Liguria 2021-2027 al 31 dicembre 2024, con la 

conseguente riduzione della dotazione del programma; 

VISTI: 

- il titolo III del D.lgs. n. 118/2011;

- la L.R. 28 dicembre 2023, n. 19 (Legge di Stabilità di Regione Liguria per l’anno finanziario 

2024);

- la L.R 28 dicembre 2023, n. 20 (Disposizioni collegate alla Legge di Stabilità regionale per 

l’anno 2024);

- la L.R. 28 dicembre 2023, n. 21 (Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli anni 

finanziari 2024-2026);

- la L.R. 24 aprile 2024, n. 6 (I Variazione al bilancio di previsione della Regione Liguria per gli 

anni finanziari 2024-2026); la L.r.  n. 12 del 30 luglio 2024 “Assestamento al bilancio di 

previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 2024 – 2026 e II variazione”

- la L.r.  n. 12 del 30 luglio 2024 “Assestamento al bilancio di previsione della Regione Liguria 

per gli anni finanziari 2024 – 2026 e II variazione”

SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo economico, Industria, Commercio, Artigianato, Ricerca 

e Innovazione tecnologica, Energia, Porti e Logistica, Digitalizzazione del territorio, Sicurezza, 

Immigrazione e Emigrazione, Partecipazioni Regionali (LigurCapital spa, Liguria Ricerche spa, 

Liguria International scpa, Parco Tecnologico Val Bormida srl, Società per Cornigliano spa, Siit 

scpa), Programmi comunitari di competenza;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano integralmente:

- di rettificare l’articolo 7 del I, II e IV Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla 

conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” di cui alle 

richiamate Deliberazioni aggiungendo dopo le parole “le garanzie rilasciate da uno dei 

soggetti abilitati ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 e ss.mm.ii.,” la seguente 

espressione “e altre forme di garanzia ritenute idonee dal Soggetto Gestore”;  
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- di delegare il Dirigente competente per materia ad eventuali determinazioni che si 

rendessero necessarie per adeguare, nei Bandi delle sopracitate Azioni, le scadenze per 

l’ultimazione delle attività e relativa rendicontazione e conseguentemente le clausole di 

revoca connesse al mancato rispetto delle scadenze, al fine di salvaguardare il 

raggiungimento dei target fisici e finanziari degli OP 1 e OP2 da raggiungere entro il 

31/12/2024;

- implementare il “Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione 

delle attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” costituito presso FI.L.S.E. 

S.p.A. di un importo pari a € 4.648.667,20;

- di approvare lo schema di Atto aggiuntivo all’Accordo di finanziamento - tra Regione Liguria 

e FI.L.S.E. S.p.A., allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, per la regolazione delle procedure afferenti alla gestione delle ulteriori risorse 

finanziarie assegnate al Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla 

conversione delle attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare, nell'ambito 

dell'azione 2.6.1 del PR FESR 2021 - 2027 (Allegato 1), dando mandato al Dirigente pro 

tempore dell’Unità Organizzativa Competitività, in qualità di Autorità di Gestione del PR 

FESR, alla sottoscrizione dello stesso, con le modalità previste dall'art. 15 comma 2 bis L. 

241/1990;

- di dare atto che i compensi di FI.L.S.E. S.p.A., nei termini di cui al richiamato Atto aggiuntivo 

all’Accordo di Finanziamento, per un totale di € 74.415,00 IVA inclusa dove dovuta, sono a 

carico della dotazione del Fondo;

- di dare atto che il pagamento dei costi di gestione del Fondo sopra citato è assicurato dallo 

strumento finanziario in coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1060 e che verrà effettuato 

attraverso il rientro nel bilancio regionale delle somme spettanti ai fini del riconoscimento dei 

compensi;

- autorizzare la spesa di € 4.648.667,20 in favore di FI.L.S.E. S.p.A. quale incremento della 

dotazione del Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione delle 

attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare;

- di impegnare, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 la somma di € 

4.648.667,20 quale dotazione finanziaria assegnata al sopracitato fondo, a favore di 

FI.L.S.E. S.p.A. con sede legale in Via Peschiera, 16 -16122 Genova (C.F.00616030102), 

individuata come Organismo attuatore incaricato di gestire l’azione 2.6.1 del PR FESR, sui 

seguenti Capitoli del Bilancio di Previsione 2024-2026 con imputazione al corrente esercizio 

(scadenza 31/12/2024), relativi al PR FESR 2021-2027 Azione 2.6.1:

• Capitolo U0000009151 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUI FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER LA 
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REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2021-2027- ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE 

DELLE FONTI ENERGETICHE” per € 1.859.466,88;

• Capitolo U0000009152 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO ATTRAVERSO IL 

FONDO DI ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2021-2027- 

ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE” per € 1.952.440,22;

• Capitolo U0000008595 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI A VALERE SUL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC) 2021-

2027 PER LA REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027- ENERGIA E 

DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE” per € 836.760,10;

secondo il seguente piano finanziario:

ANNO Capitolo 
U0000009151 
(Quota FESR)

Capitolo 
U0000009152 
(Quota Stato)

Capitolo 
U0000008595 

(Cof. FSC)

Scadenza

2024 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 31/12/2024
TOTALE 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 4.648.667,20

necessari per il trasferimento a FI.L.S.E. S.p.A. in qualità di Organismo attuatore del Fondo 

per lo svolgimento delle attività relative al IV Bando “Sostegno alla realizzazione di progetti 

volti alla conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” a valere 

sull’Azione 2.6.1del PR FESR 2021-2027;

- di accertare in entrata, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, la somma di €  

a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze (C.F.80415740580) sui seguenti Capitoli 

del Bilancio di Previsione 2024-2026 con imputazione al corrente esercizio (scadenza 

31/12/2024);

• Capitolo E0000001895 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DALL'UNIONE EUROPEA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027” per € 1.859.466,88;

• Capitolo E0000001896 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DALLO STATO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PR FESR 2021-2027” per € 1.952.440,22;

• Capitolo E0000001810 “FONDI PROVENIENTI DALLO STATO A VALERE SUL 

FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC) 2021-2027” per € 836.760,10

come riportato nel seguente piano finanziario: 

ANNO Capitolo 
E0000001895

(Quota 
FESR)

Capitolo 
E0000001896
(Quota Stato)

Capitolo 
E0000001810

(Cof. FSC)

Scadenza

2024 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 31/12/2024
TOTALE 1.859.466,88 1.952.440,22 836.760,10 4.648.667,20
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- di dare atto che alla liquidazione delle somme come sopra impegnate si provvederà a termini 

dell’art. 57 del D.L.gs.23 giugno 2011, n. 118 e del punto 6.1 dell’allegato 4/2 del medesimo 

D.L.gs.;

- di dare altresì mandato al Dirigente pro-tempore del Settore Competitività, in qualità di 

Autorità di Gestione del PR FESR, a sottoscrivere il separato “Accordo di nomina del 

Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Generale sulla 

protezione dei dati personali” in qualità di responsabile dei dati personali delegato e 

autorizzato in forza della deliberazione di Giunta regionale n. 154 del 26/02/2019, con le 

modalità di sottoscrizione con firma digitale previste dall’art. 15 c.2 bis della L. n. 241/1990;

- di dare atto che FI.L.S.E. S.p.A. dovrà rispettare il Codice di comportamento del personale 

della Giunta di Regione Liguria, approvato con D.G.R. n.187 del 12 marzo 2021, disponibile 

per la consultazione sul sito internet di Regione Liguria – sezione trasparenza;

- di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato: 

 sul sito web della Regione Liguria;

 sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria per estratto

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 

Tribunale Amministrativo della Liguria, secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971 n. 1034, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della 

Repubblica 24/11/1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica, comunicazione 

o pubblicazione dello stesso.



 
 

Allegato 1 

 
 

ACCORDO DI FINANZIAMENTO PER L’ATTUAZIONE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 

NELL’AMBITO DELL’ AZIONE 2.6.1 DEL P.R. F.E.S.R. 2021 – 2027 

Atto aggiuntivo per la gestione del IV BANDO  

(CUP: G38B23000110009) 

 

La Regione Liguria (C.F. n. 00849050109) di seguito per brevità denominata semplicemente Regione, 

rappresentata dalla Dott.ssa Gloria Donato, Dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 

Competitività, in qualità di Autorità di Gestione, domiciliata per la carica in via Fieschi 15 – 16121 

Genova  

E 

La Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. (C.F. 00616030102),  di seguito 

denominata FI.L.S.E.,  rappresentata da _____________________________,   in qualità di 

__________________________, domiciliato   per la carica in via Peschiera 16 – 16122 Genova, a ciò 

autorizzato con delibera del Consiglio di Amministrazione  del____________________________; 

PREMESSO CHE 

- la Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C (2022) 7329 del 10 ottobre 2022, ha 

approvato Programma Regionale Liguria FESR 2021 – 2027 della Regione Liguria per il sostegno 

a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Liguria in Italia;  

- nell’ambito della Priorità 2, l’Obiettivo Specifico (OS) 2.6 “Promuovere la transizione verso 

un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse” ricomprende l’azione 2.6.1 

“Finanziamento di interventi volti alla conversione dell’attività di impresa da un approccio 

lineare a uno circolare”; 

- la Giunta regionale con deliberazione n. 627 del 29/06/2023 ha: 

- costituito un “Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione delle 

attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare”, operante attraverso uno 

strumento finanziario di prestiti a tasso agevolato combinato, a norma dell’articolo 58 

comma 5) del Regolamento (UE) 2021/1060, con sovvenzioni in forma di contributo a fondo 

perduto e in forma di contributo per l’abbattimento dei costi di garanzia, nell’ambito 

dell’Azione 2.6.1 del PR FESR Liguria 2021 -2027;  

- individuato, quale organismo attuatore del fondo, FI.L.S.E. S.p.A. presso cui il predetto fondo 

è stato costituito con una dotazione iniziale di risorse finanziarie di € 4.072.000,00; 

- impegnato la somma complessiva di € 4.072.000,00 a favore di FI.L.S.E. S.p.A. a titolo di 

trasferimento della dotazione finanziaria assegnata al fondo; 

allegato n° 1



 
 

- approvato ai sensi dell’art. 59 comma 5 del Regolamento (UE) 2021/1060 lo schema di 

Accordo di Finanziamento, poi siglato in data 02/08/2023, che contiene gli elementi di cui 

all’Allegato X del Regolamento stesso; 

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 547 del 31/05/2024 ha approvato il IV Bando 

“Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione dell’attività di impresa da un 

approccio lineare a uno circolare” e ha stabilito di implementare il “Fondo per il sostegno alla 

realizzazione di progetti volti alla conversione delle attività di impresa da un approccio lineare 

a uno circolare” destinando una dotazione di risorse finanziarie pari a 3.072.000,00, 

impegnando tale somma in favore di FI.L.S.E. a titolo di trasferimento della dotazione aggiuntiva 

assegnata al fondo;  

- la Giunta Regionale con deliberazione n. ____ del __/__/___ ha disposto l’ulteriore 

implementazione del “Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione 

delle attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” con una dotazione aggiuntiva 

di risorse finanziarie pari a 4.648.667,20; 

- per quanto sopra, si rende necessario procedere a regolamentare i rapporti tra le parti per 

l’attuazione dello strumento finanziario e degli interventi di sostegno combinati di cui al IV 

Bando, mediante il presente Atto aggiuntivo all’ Accordo di finanziamento, ai sensi dell’art 59 

comma 5 del REG (UE) 2021/1060; 

- per quanto non espressamente citato nel presente accordo, si rinvia alla normativa europea, 

nazionale e regionale applicabile, con particolare riferimento:  

- al  Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- al Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

1. PREMESSE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Atto aggiuntivo all’Accordo di 

finanziamento per l’attuazione dello strumento finanziario nell’ambito dell’Azione 2.6.1 del PR 

FESR 2021-2027 approvato con DGR n. 267 del 29/06/2023 e sottoscritto in data 02/08/2023. 

2. OGGETTO 

1. Regione Liguria provvede al versamento a FI.L.S.E. di risorse finanziarie aggiuntive assegnate 

al Fondo, per l’importo complessivo di euro 4.648.667,20  

 



 
 

3. PIANO AZIENDALE 

1. FI.L.S.E. si impegna a seguire la strategia di investimento e la politica degli investimenti 

indicate nel piano aziendale di cui all’allegato A del presente atto.  

 

4. COSTI E COMMISSIONI DI GESTIONE 

1. Per le attività di attuazione del Fondo conseguenti all’implementazione delle risorse 

destinate al IV Bando viene riconosciuto a FI.L.S.E. un corrispettivo corrispondente ai costi e 

alle commissioni di gestione, il cui valore complessivo è presuntivamente stimato, in 

relazione al numero di domande da valutare pari a 11, ipotizzando di finanziarne fino a 9, in 

€ 74.415,00. 

Il corrispettivo complessivamente riconosciuto a FI.L.S.E. per le prestazioni previste dal 

presente Accordo è determinato come segue: 

1. STRUMENTO FINANZIARIO PRESTITI 

a) una remunerazione di base stimata nella somma di € 13.863,21 a copertura dei 

costi diretti e indiretti per le attività di gestione delle risorse del fondo, le attività 

di informazione alle imprese e di collaborazione con i soggetti incaricati di svolgere 

le attività promozionali, reporting, istruttoria delle domande non ammesse e di 

eventuali costi esterni da riconoscere a titolo di rimborso per attività strumentali 

all’incarico relativa alle attività. 

b) una remunerazione di performance determinata in relazione agli interventi 

finanziati, quantificata in complessivi € 28.755,79 così distinta: 

- € 1.236,664 per ciascun prestito concesso (stimate in n. 9 pratiche); 

- € 282,516 per ciascun prestito erogato (stimate in n. 9 pratiche); 

- € 186,212 a pratica per l’attività di monitoraggio e controllo dei finanziamenti 

(stimate in n. 9 pratiche per 9 anni). 

L’importo massimo riconoscibile del corrispettivo relativo allo strumento finanziario 

prestiti non può comunque superare i massimali definiti dall’art. 68 del Regolamento 

(UE) n. 2021/1060. 

Gli importi spettanti a FI.L.S.E. per l’attuazione dello strumento finanziario sono 

riconosciuti al netto di eventuali oneri per l’IVA, il cui importo non è imputabile a carico 

dei costi di gestione e delle commissioni riconosciuti ai soggetti attuatori degli strumenti 

finanziari cofinanziati dal FESR. 

2. SOVVENZIONE IN FORMA DI CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

A FI.L.S.E. è riconosciuto per le attività di gestione della sovvenzione in forma di 

contributo a fondo perduto non ricomprese nella gestione dello strumento 

finanziario, in relazione al numero di domande finanziate ipotizzato in n. 9, un 

corrispettivo stimato in euro 31.796,00 (26.062,30 + IVA 5.733,70 se dovuta) così 

determinato: 

- € 618,27, oltre IVA, se dovuta, per i costi di gestione del fondo; 

- € 724,91 oltre IVA, se dovuta, per ciascuna pratica erogata (stimate in n. 9 

pratiche); 



 
 

- € 887,63, oltre IVA, se dovuta, per ciascuna pratica controllata (stimate in n. 

5 pratiche); 

- € 3.845,15, oltre IVA, se dovuta, per spese generali; 

- € 1.000,00, oltre IVA, se dovuta, per spese legali eventuali; 

- € 8.400,00 oltre IVA, se dovuta, per il ricorso a Tecnici Specialistici 

2. Il pagamento dei costi e commissioni di gestione è assicurato dalla dotazione dello 

strumento finanziario. 

La copertura degli oneri di gestione nella fase successiva al periodo di ammissibilità del 

programma è assicurata prioritariamente dagli interessi e dagli altri proventi maturati sui 

versamenti. 

FI.L.S.E. si impegna comunque a garantire l’espletamento delle operazioni di gestione 

previste dal presente accordo qualunque sia il numero di operazioni da istruire, siano esse 

in quantità maggiore o minore rispetto al numero stimato, fermo restando il costo unitario 

offerto. 

3. Sono riconosciute, le spese sostenute a partire dalla data di sottoscrizione del presente 

accordo. 

4. Il riconoscimento dei costi e commissioni di gestione come sopra determinati verrà 

effettuato annualmente, previo esame del documento di cui al successivo articolo 15 e 

successiva autorizzazione alla relativa fatturazione. Il pagamento dei corrispettivi spettanti 

verrà effettuato entro 60 giorni dalla data di ricevimento di regolari fatture ai fini fiscali, 

attraverso il rientro nel bilancio regionale delle somme spettanti, ai fini del riconoscimento 

dei compensi. 

5. RINVIO ALL’ACCORDO DI FINANZIAMENTO ORIGINARIO 

Per la disciplina dei rapporti tra Regione Liguria e FI.L.S.E. SPA si rinvia, per quanto non previsto 

dal presente Atto aggiuntivo, all’Accordo di finanziamento approvato con DGR n. 267 del 

29/06/2023 e sottoscritto in data 02/08/2023. 

 

 

Per FI.L.S.E.  Per la Regione Liguria 

  Dirigente dell’Unità Organizzativa 

Competitività 
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 Allegato A 

PROGRAMMA REGIONALE 2021-2027 

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (F.E.S.R.) 

AZIONE 2.6.1  IV Bando 2024 

PIANO DI ATTIVITA’ 

 

1. PREMESSE 

Il presente Piano di Attività è ad integrazione dell’attuale Atto aggiuntivo all’Accordo di 

finanziamento in essere con Regione Liguria per la gestione dell’Azione 2.6.1 “Finanziamento di 

interventi volti alla conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare” del 

POR FESR 2021 – 2027, IV Bando 2024. 

In particolare, definisce le attività in carico a FI.L.S.E. S.p.A., quale organo societario appositamente 

creato in funzione strumentale alle finalità istituzionali di realizzazione dell’interesse pubblico 

secondo il modello “in house providing”, per la gestione di ulteriori 11 domande a valere sul Bando 

sopraccitato. 

DEFINIZIONI 

PR FESR 2021-2027 Az. 2.6.1. IV Bando  

Fondo: indica il fondo oggetto del presente Piano, finalizzato al sostegno alla realizzazione di 

progetti volti alla conversione dell’attività di impresa da un approccio lineare a uno circolare. 

Imprese: Soggetti di micro, piccola e media dimensione che svolgono attività economica aventi sede 

operativa localizzata nel territorio Ligure. 

 

2. DOTAZIONE DEL FONDO 

Il Fondo, costituito con DGR 627/2023, viene implementato con un’ulteriore dotazione di risorse 

pari ad € 4.648.667,20. 

 

3. TEMPISTICHE 

Con DGR n.547 del 31/05/2024 è stato approvato il IV bando attuativo dell’Azione 2.6.1. La finestra 

temporale per la presentazione dei progetti è stata fissata dal 27/06/2024 al 26/07/2024. 

La conclusione del presente strumento finanziario è stata stabilita al 30/06/2033, fatto salvo il 

prolungamento derivante da eventi straordinari e non prevedibili previo accordo fra le parti. 

 

4. ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE e INFORMATIZZAZIONE  



 
 

 
 

Le attività di Informazione e Comunicazione continueranno nel corso del 2024 con azioni di 

animazione economica attraverso incontri e riunioni, eventualmente, a distanza anche con i 

rappresentanti delle Associazioni di categoria e con le imprese stesse di concerto con l’Assessorato 

allo Sviluppo Economico di Regione Liguria. 

Tramite il sito web istituzionale, l’indirizzo e-mail infobandi e i numeri telefonici messi a disposizione 

da FI.L.S.E., le imprese interessate potranno ricevere informazioni e supporto costante in tutte le 

fasi di realizzazione del progetto. 

 

5. POLITICA DEL FONDO – AMBITI DI INTERVENTO 

Regione Liguria con la costituzione del presente fondo mira alla: 

- Razionalizzazione nell’uso delle materie prime 

- Valorizzazione dei sottoprodotti industriali e la loro re-immissione nella catena del valore 

- Miglioramento nell’efficienza della produzione tramite la riduzione del consumo di risorse e 

degli scarti di lavorazione 

- Allungamento della vita del prodotto 

In particolare, l’intervento del Fondo si configura come aiuto alle Imprese erogato sotto forma di 

finanziamento a tasso agevolato, nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2023/2831 della 

Commissione, del 13 dicembre 2023 (“Regolamento de Minimis”). Lo strumento sarà combinato con 

la concessione di sovvenzioni in forma di contributi a fondo perduto e l’abbattimento del costo della 

garanzia sul finanziamento. 

 

6. FUNZIONAMENTO DEL FONDO 

Il Fondo opererà mediante la concessione di prestiti rimborsabili a tasso agevolato, a fronte della 

realizzazione degli interventi sopra indicati. 

È previsto l’abbattimento del costo della garanzia sui finanziamenti deliberati. 

Gli interventi del fondo saranno combinati con la concessione di sovvenzioni in forma di contributi 

a fondo perduto. 

Attraverso gli interventi del fondo si intende contribuire al perseguimento dell’Obiettivo dell’Azione 

in oggetto e dei risultati attesi. 

 

7. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Il finanziamento ha una durata fino a 8 anni e sarà rimborsato con rate semestrali posticipate. 

Il tasso di intesse applicato alle somme rimborsate è pari allo 1,5% annuo. 

FILSE, come previsto da bando, ha ricevuto le domande di agevolazione sul finanziamento rese sotto 

forma di dichiarazione sostituiva ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 redatte esclusivamente on 

line accedendo al sistema “Bandi on line” dal sito internet www.filse.it, oppure dal sito  

www.filseonline.regione.liguria.it  

L’attività istruttoria, effettuata sulla base delle modalità definite dall’avviso pubblico in questione, 

deve concludersi entro il termine massimo stabilito dal bando regionale, con comunicazione, ai 

soggetti proponenti, di giudizio positivo o negativo sull’ammissibilità dell’iniziativa alle agevolazioni. 

http://www.filseonline.regione.liguria.it/


 
 

 
 

Le domande vengono selezionate in due fasi al fine di valutare l’ammissibilità formale della 

domanda e il merito del progetto proposto a finanziamento. 

Le domande formalmente ammissibili saranno sottoposte alla valutazione di merito che viene 

effettuata sulla base dei criteri di selezione dell’azione in oggetto approvati dal Comitato di 

Sorveglianza, diretti a: 

- razionalizzare l’uso delle materie prime sostituendo materiali non rinnovabili con 

materiali rinnovabili, riciclati, riciclati permanenti, biodegradabili e compostabili; 

- valorizzare i sottoprodotti industriali e la loro re-immissione nella catena del valore, 

sostenendo le attività di recupero rifiuti e le imprese che utilizzano materie prime 

seconde, anche attraverso iniziative di simbiosi industriale; 

- migliorare l’efficienza della produzione tramite la riduzione del consumo di risorse 

e degli scarti di lavorazione o fare in modo che questi siano gestiti come 

sottoprodotti; 

- permettere più agevolmente il disassemblamento delle diverse componenti di un 

prodotto in relazione anche alle tipologie di materiali impiegati, favorendone 

dunque il recupero, il trattamento e la riciclabilità; 

- allungare la vita del prodotto stesso, promuovendo pratiche di ecodesign 

sostenibile dei prodotti, realizzando prodotti e componenti con un maggior indice 

di riparabilità e manutenzione, al fine di consentire la sostituzione delle parti 

tecnologicamente obsolete/danneggiate o per permettere un reimpiego del 

prodotto, anche a seguito di eventuale manutenzione  

 

La valutazione di merito delle domande presentate prevede inoltre l’esame dei criteri di selezione 

dell’azione 2.6.1 IV Bando in virtù della combinazione delle agevolazioni previste dallo strumento 

con la concessione di sovvenzioni in forma di contributi a fondo perduto a valere sulla su indicata 

azione del PR FESR. 

In caso di esito negativo dell’istruttoria, FI.L.S.E., prima della formale adozione del provvedimento 

negativo, comunica, tempestivamente ai soggetti richiedenti, ai sensi dell’art. 14 della Legge 56 del 

25/11/2009, i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di 10 giorni dal 

ricevimento della comunicazione, il soggetto richiedente ha il diritto di presentare per iscritto le sue 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti.  

Per le domande valutate positivamente, nel provvedimento di ammissione alle agevolazioni sarà tra 

l’altro evidenziato l’importo dell’agevolazione in termini di “de minimis”. 

 

8.  GESTIONE DEL FONDO 

L’attuazione degli interventi del Fondo (prestiti rimborsabili, contributi a fondo perduto e contributi 

per l’abbattimento dei costi della garanzia) comporta per il soggetto affidatario (FI.L.S.E. S.p.A.) 

l’espletamento delle attività di gestione del Fondo medesimo e, in particolare, i seguenti compiti: 



 
 

 
 

1. collaborazione con i soggetti incaricati dalla Regione di svolgere le attività di promozione, 

informazione e pubblicità del PR FESR, garantendo il rispetto degli obblighi in materia di 

informazione e pubblicità; 

 

2. attività di informazione alle imprese; 

3. trasmissione per via elettronica all’Autorità di Gestione, nei termini con essa concordati, salvo 

diverse indicazioni di quest’ultima, ai fini della sorveglianza, delle dichiarazioni di spesa e i dati 

finanziari delle singole operazioni; 

4. predisposizione della modulistica per le imprese per l’accesso alle agevolazioni previste dal Fondo 

e supporto all’informatizzazione delle modalità di accesso; 

5. gestione del procedimento di selezione delle proposte e del procedimento di assegnazione delle 

agevolazioni ai destinatari finali, attraverso le attività di ricezione e istruttoria delle domande 

pervenute, decisione in merito alla concessione delle agevolazioni e comunicazione ai soggetti 

proponenti dei provvedimenti finali in esito all’istruttoria, da effettuare avvalendosi di un 

apposito Comitato Tecnico; 

6. perfezionamento dei contratti; 

7. erogazione delle agevolazioni, secondo le modalità definite nelle disposizioni attuative. 

FI.L.S.E. S.p.A. svolge l’attività di selezione e attuazione delle operazioni, in applicazione delle norme 

relative ai fondi SIE, delle disposizioni attuative della Regione e nel rispetto delle procedure e dei 

criteri di selezione approvati. 

FI.L.S.E. inoltre: 

8. assicura l’adempimento degli obblighi in materia di comunicazione e visibilità previsti all’art. 50 

e all’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060; 

9. gestisce i procedimenti di revoca, decadenza, rideterminazione ecc. e di recupero delle somme 

indebitamente percepite dai destinatari finali; 

10. gestisce i contenziosi; 

11. comunica all’AdG le irregolarità, delle frodi o delle frodi sospette riscontrate a seguito delle 

verifiche di propria competenza; 

12. assicura la gestione amministrativa e contabile separata delle risorse del fondo; 

13. realizza gli adempimenti di competenza inerenti al monitoraggio dei flussi di spesa e degli 

indicatori finanziari, fisici e procedurali delle operazioni; 

14. effettua i controlli, attraverso verifiche amministrative sulle domande di agevolazione, 

corredata dalla pertinente documentazione giustificativa e attraverso verifiche in loco, secondo 

le modalità individuate nel manuale dei sistemi di gestione e controllo (SI.GE.CO); 

15. mantiene distinte registrazioni per ognuna delle forme di sostegno per le finalità di report e per 

la dichiarazione delle spese ammissibili all’AdG; 

16. collabora con i soggetti incaricati dalla Regione di svolgere le attività di valutazione in itinere ed 

ex post degli interventi finanziati, fornendo dati, informazioni, documenti e assicurando la 

disponibilità per colloqui e/o interviste, ecc; 



 
 

 
 

17. definisce di modalità organizzative e procedurali per assicurare, da parte degli uffici competenti, 

lo svolgimento codificato di procedure di selezione, gestione e controllo delle operazioni, 

conformemente al diritto comunitario e nazionale applicabile, al Programma Regionale e alle 

condizioni per il sostegno dell’operazione, tenuto conto delle indicazioni fornite dall’AdG; 

18. garantisce che i beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione; 

19. garantisce, per quanto riguarda i documenti contabili da mantenere e la documentazione di 

supporto da conservare, una pista di controllo adeguata; 

20. su richiesta dell’AdG, fornisce ogni informazione necessaria per consentire all’AdG medesima 

l’espletamento delle proprie funzioni; 

21. fornisce la necessaria collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche per lo 

svolgimento dei compiti a questi assegnati dai Regolamenti comunitari per il periodo 2021 – 

2027, in particolare all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Audit e ai funzionari della 

Commissione europea e della Corte dei conti europea; 

22. svolge ogni altra attività connessa alla gestione degli strumenti finanziari del PR FESR 2021 -

2027. 

F.I.L.SE. potrà avvalersi di eventuali esperti esterni relativamente agli aspetti tecnici e specialistici 

nell’ambito dell’effettuazione delle operazioni per le verifiche tecniche dei progetti. 

 

9. GESTIONE DELLE RISORSE DEL FONDO 

Le risorse verranno utilizzate secondo quanto previsto dalle Modalità attuative del fondo che 

verranno approvate con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

FI.L.S.E. provvede a depositare le risorse finanziarie suindicate su conti separati dalle proprie attività 

e a gestirli con contabilità analitica, con l’obbligo di non istituire sulle somme stesse vincoli di alcun 

genere. FI.L.S.E. comunque terrà una gestione amministrativa e contabile separata e ne indicherà la 

consistenza nel proprio bilancio. I proventi e gli oneri di qualsiasi natura saranno portati 

direttamente a incremento o a decremento delle disponibilità totali del fondo. 

FILSE provvede a gestire le giacenze del fondo, temporaneamente non utilizzate per le finalità del 

fondo, in modo tale da assicurarne e garantirne primariamente la consistenza e nel rispetto di tale 

primario obiettivo, ricavare un rendimento idoneo a garantirne la remunerazione, potendole 

impiegare per l’acquisto di titoli di Stato o similari e operazioni finanziarie esenti da rischi. Le forme 

di gestione della liquidità consentiranno l’immediato smobilizzo in tempo utile per l’erogazione dei 

nuovi interventi. I proventi derivanti da tale gestione finanziaria sono accreditati al fondo. 

 

10. RENDICONTAZIONE DEL FONDO 



 
 

 
 

FI.L.S.E. è obbligata, per conto di Regione Liguria, a svolgere una corretta e adeguata attività di 

rendicontazione della gestione del Fondo. 

Entro il 30 aprile di ciascun anno, FI.L.S.E. trasmette a Regione un rapporto relativo alle attività ed 

allo stato delle operazioni effettuate nell’annualità precedente, contenente: 

a- un rendiconto contabile del Fondo, che illustri tutte le modalità di impiego del Fondo 

stesso, indichi l’ammontare dei movimenti, l’ammontare della dotazione in essere e 

l’indicazione e la descrizione dei proventi e delle perdite registrate nel corso 

dell’anno, nonché dei recuperi a seguito di revoca delle agevolazioni;  

b- un rendiconto generale delle attività di gestione compiute, contenente la relazione 

dettagliata delle attività svolte, l’elenco delle operazioni effettuate, in particolare, 

relativamente ai finanziamenti concessi:    

- il numero, l’importo, la durata dei finanziamenti concessi; 

- la denominazione delle imprese finanziate. 

c- un rendiconto delle spese di gestione sostenute 

d- un rendiconto dei costi relativamente all’attività di erogazione e di controllo dei 

contributi a fondo perduto. 

 

11. PROPRIETA’ DEL FONDO 

Le risorse versate da Regione saranno gestite da FI.L.S.E., ma resteranno di proprietà pubblica.  

Tali risorse vengono trasferite da FI.L.S.E. su uno o più conti correnti dedicati, denominati in qualità 

di Ente Gestore del Fondo. 

 

12. LIQUIDAZIONE DEL FONDO E REIMPIEGO DELLE RISORSE  

Al 31/12/2033 data di scadenza dell’accordo, sulla base delle operazioni svolte dal Fondo nel corso 

della sua esistenza, sono redatti un prospetto riepilogativo di tutta l’attività ed un bilancio, con 

l’indicazione dello stato di consistenza finale del Fondo. Le risorse del Fondo conferite inizialmente 

da FI.L.S.E., incrementate delle plusvalenze realizzate, ovvero ridotte delle perdite realizzate, dei 

costi di gestione, sono restituite da FI.L.S.E. a Regione. 

Gli interessi e le altre plusvalenze sono portati ad incremento delle disponibilità del fondo, in 

conformità all’art. 60 del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

Le risorse rimborsate allo strumento finanziario sono riutilizzate, per il periodo di ammissibilità, ai 

sensi dell’art. 62 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, nell’ambito dello stesso strumento finanziario 

o altri strumenti finanziari della Regione Liguria conformemente agli specifici obiettivi definiti 

nell’ambito della priorità. Le risorse restituite allo strumento durante il periodo di almeno otto anni 

dalla fine del periodo di ammissibilità, che sono imputabili al sostegno dai fondi SIE allo strumento 

finanziario, ai sensi dell’art. 62 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, sono utilizzate conformemente 

alle finalità del programma, nell'ambito del medesimo strumento finanziario, o, in seguito al 

disimpegno di tali risorse dallo strumento finanziario, in altri strumenti finanziari, purché in 

entrambi i casi una valutazione delle condizioni di mercato dimostri la necessità di mantenere tale 

investimento o altre forme di sostegno. 



 
 

 
 

Gli eventuali importi recuperati, compresi gli eventuali pagamenti di interesse saranno utilizzati 

conformemente 62, comma 1 e comma 2 del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

Qualora nel corso dell’operatività del fondo venga riscontrato un insufficiente utilizzo dello 

strumento finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione della dotazione finanziaria 

assegnata, destinando la quota revocata a iniziative differenti nell’ambito dell’OT di riferimento e 

comunque in conformità con le disposizioni che regolano la gestione del programma. 

 

 

13. MODELLO ORGANIZZATIVO 

Ai fini di una sana gestione finanziaria e come suggerito dai regolamenti comunitari relativi alla 

programmazione 2021-2027, il modello di organizzazione previsto è articolato in una struttura 

dedicata alle attività di promozione e informazione del Fondo, una struttura dedicata al controllo 

delle iniziative ed una struttura dedicata alla gestione amministrativa del Fondo. 

L’organizzazione sopra indicata è atta ad assicurare un modello organizzativo efficace e snello che 

garantisca il contenimento dei rischi connessi ai reati rilevanti ai sensi del D.Lgs.231/2001 



Regione Liguria – Giunta Regionale

Dipartimento/Direzione Centrale Finanza, Bilancio e Controlli

SETTORE BILANCIO e RAGIONERIA - SETTORE

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Delibera di Giunta

Identificativo Atto: 2024-AC-965

Data: 03/10/2024

Oggetto: Modifica art. 7 dei Bandi â��Sostegno alla realizzazione di progetti volti alla 
conversione dellâ��attivitÃ  di impresa da un approccio lineare a uno circolareâ�� approvati con 
DGR 627/2023, DGR 850/2023 e DGR 547/2024. Implementazione di â�¬ 4.648.667,20 sul 
â��Fondo per il sostegno alla realizzazione di progetti volti alla conversione delle attivitÃ  di 
impresa da un approccio lineare a uno circolareâ�� destinate alla gestione del IV Bando attuativo 
dell'Azione 2.6.1

Si certifica che con atto interno numero 2010 nell'esercizio 2024 in data 03/10/2024 sono state 
effettuate le seguenti registrazioni:

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2024-738 2024 8249;8250;8251

Entrate: Accertamenti

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2024-738 2024 4996;4997;4998



Data di approvazione:

03/10/2024

Bruna ARAMINI



Iter di predisposizione e approvazione del provvedimento

Identificativo atto 2024-AC-965

Compito Completato da In sostituzione di Data di 
completamento

Approvazione 
Amministratore proponente

Alessio PIANA 04/10/2024 10:00

* Approvazione Direttore 
generale/Vicedirettore 
generale (regolarità 
amministrativa tecnica e 
contabile)

Gabriella DRAGO 03/10/2024 18:15

Approvazione Ragioneria 
(controllo e registrazione 
contabile)

Bruna ARAMINI 03/10/2024 18:04

* Approvazione Legittimità Angela MILAZZO 03/10/2024 10:16

* Approvazione Dirigente 
(regolarità amministrativa 
tecnica e contabile)

Francesco CASO 03/10/2024 09:51

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Simona BUCCHERI 03/10/2024 09:44

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.

Trasmissione provvedimento:
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria per la sua pubblicazione integrale/per estratto
Sito web della Regione Liguria


